
vii italianità. su vau m a di entusiasmi c speranze.
1 attiviti CTHCiuflu. c missionaria italianissima dei 

salesiani di l\tn  B k ^ o  e dei Giuseppini del Muriuldo, 
olta nelle pii.1 remote ed ignorate regioni d’oltre 

mare, si gnu ò tv'hd poco del materiale grafico. consi
stente in imnutjr.tr.iu religiose e libri di tede illustrati, 
prodotti a Tarano

Trasterita ii IKU'au Li capitale della nuova Italia, 
i litografia tvinnarw. adeguandosi alle mutate neces

sità. gradutatnnnmr tralasciò la produzione esclusiva
mente artistica jvc <nncrore nel campo della industria 
e del commaro.’. improntando 
però sempre l i  f«i 'chizione a sani 
criteri esecutivi.

I litografa ivctnou primi in 
Italia. i»surano sanmarjcsi con 1 col
iceli! delle Tuu»>'tmn industrialmente 
più progredite, rurtirc; pondo ono- 
revol mente a moftn: esposizioni 11.1- 
/ioliali ed csrrrr..

L'unica miacii tecnica esclusi
vamente lrtiSgrailtora. chc m  Ma pub
blicata m tiatLL. m pubblicò a 
T'orino.

Ad i'pcTii -Àft nostro concit
tadino Cannilo QVven si stampò 
nel 18— il jnun completo ma
nuale di tremai irvflessionale. Pure 
a Tonno si tiiHfonkarono le prime 
macchine In abrasetae. destinate ad 
arginare Finvaiftanzai dei macchi
li an stranieri.

Stani pan i  come olei»-
gratic artirudw.. corte geografiche, manifesti fir
mati da esimi 41n3.NO. per molti anni vennero espor
tati in PranciiL. ira Turchia ed 111 America e uni
tamente a imbonì di scatolette di cenni cromolito- 
gratate. buste, ^adiettc. ecc.

Talvolta : artisti, tecnici ed operai torinesi
ricevevano alltfrucct proposte di recarsi all'estero a 
prodigare la U .»  apprezzata opera.

Appartante' inrac'vxnom continue ai macchinari 
ed ai sistemi A  ynodunone. 1 htografi torinesi furono 
tra 1 pnmi m kaiu. ad. adottare le applicazioni grafiche 
della fotografia, tóaudendo all’arte di Senefelder vasti 
orizzonti c jvndW hà divulgative.

Fra gb m nanrrevoli lavori degni di menzione e 
di studio, pn'vi.'tmn aeQa seconda metà del secolo scorsi», 
mentano un o m »  pameobre: « Le ore pie della sposa 
cristiaiu ». •rapmiu. mutazione dei manoscritti miniati 
del secolo X \ l .  Ofrero. librana stampata in soli trecento 
esemplari chr ritinse l'impiego di ben duemilacinquc- 
cento pietre «La. cacti d’Italia », in quindici fogli. 
Lavori poderosi ette procurarono alla ditta Doyen 
onori cd mtiML* .'cdinaaoni anche dall'estero.

G ran ir s b o o o m »  di popolarità ottennero le grandi 
tavole a colon ^Lucranti 1 più salienn episodi del— 
l’epopea carrhtoiiinjs edite dal Salussoha, contempo

raneamente alle artistiche tavole didattiche elaborate 
dai migliori studiosi di tisica, chimica, botanica, ana
tomia, con la collaborazione dei pittori più attenuati.

Delle numerose officine che nel secolo scorso con
ferirono a Torino 1111 indiscusso ambito primato nelle 
produzioni litografiche, soltanto quelle di Doyen- 
Marchisio e di Salussolia sono sopravvissute, man
tenendosi degne del loro glorioso passato.

Le officine scomparse sono state degnamente sosti- 
tuite da altre ottime litografie, 111 grado di continuare 
la gloriosa tradizione professionale.

Fra esse, due, e più precisa- 
niente le officine Manzoni e Cotta, 
vantano già diversi decenni di inin
terrotta eccellente e feconda esi
stenza: altre, sorte in seguito, 
si sono già affermate meritata
mente.

Non c’è genere di lavoro li
tografico che 11011 abbia a To
rino officina specializzata in grado 
’ provvedere celermente ed ec

cellentemente al fabbisogno 11011 
solo di Torino 111.1 anche di altre 
città.

Le più grandi Case italiane 
produttrici di tilms da anni sono 
affezionate dienti delle nostre azien
de, per tutto quanto riguarda la 
pubblicità delle nuove pellicole, 
tanto nel mercato interno che 111 
quelli» intemazionale.

I numerosi visitatori della re
cente « Prima Mostra Grafica », hanno ammirato 
nelle sezioni dello stabilimento Roggero e Torna, 
eccellenti manifesti e ripicghevoli. nei quali a’ ia 
originalità cd alla signorilità della concezione, tvr- 
rispondcva una perfetta esecuzione tecnica.

La Gros-Monti, risorta dopo le funeste devasta
zioni dovute alla guerra, è ritornata ad essere una 
delle migliori e più attrezzate officine d’ Italia. In occa
sione dell’ultimo « tour * riclistico, ha stampato per 
la Francia una importante serie di cartoline illustrate 
nproduccnti le sembianze dei più noti campioni del 
pedale; eseguendo inoltre una ordinazione di franco
bolli per la Svizzera.

La ditta Giordana, dotata di impianti modernis
simi per la produzione intensiva di cartonaggi e bustine 
confezionate automaticamente, si è assicurata una nu
merosa e fedele clientela in diverse regioni iella Peni
sola, le litografie S.E.I., che annualmente stampa su 
offset centinaia di volumi, R o c a , S .E .T ., Detomatis 
e Peracchi, Fratelli Carino, Giachino e diverse altre, 
sorte più recentemente, hanno già dato prove non 
dubbie di saper fare ottimamente.

Molto apprezzate, anche fuori della regione, sono 
le carte da giuoco della centenaria ditta Viassone, le 
edizioni musicali delle antiche officine grafiche Fra-
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